
t)ella Repubblica Letteraria, 63  
A rti, e le Scienze, quanto il provvedereque- 
ite, e noi altri di Avvocati gencrofi, che amino 
la vera Gloria, e Tavanzamentor delle Lette­
re , e vogliano, e pollano colla loro liberalità 
ajutar 1*impotenza, e povertà di moki Lette­
rati, E ciò fi a detto per ora de’ Protettori-

Altri Diftgni •

AFfinchè smanimicoirefempio P Ita lia , e li 
tramandi ai poderi la memoria d’ un’ im- 

prefa, la quale fperiamo, che abbia da eficr 
felice, commetterà il primo Arconte ad uno 
de’ noftri Colleghi il fare Tliloria della Repub­
blica noitra, incominciando dall’ origine, ed 
inftituzione fua ; e raccontando Io dato prefen- 
te delle Lettere, e di mano in mano il loro 
profitto, e^ accreicimento, le quedioni (ve­
gliate, le Accademie, Univerfità indituite, o 
migliorate, e limili altre cofe. Quivi la grati­
tudine efprimerà con lode lineerà ,  non punto 
guada dall’adulazione, i varj benefizi fatt: da i 
Protettori perpetui, e da qualunque altro Me­
cenate alle A rti, alle Scienze, e a i lor Pro- 
felfori. Vi fi dovrà pure dar conto di tutti i 
L ib ri, che fi produrranno da i Gollegiati , 
guardandoli V ¡dorico di farne Panegirici di 
fua teda, per non metterli a pericolo d’ offen­
dere talvolta la Verità, e per non difpiacere 
ad altri, che credeffero (  benché pqco fonda­
tamente) d’ aver diritto a Iodi eguali . Tocche­
rà eziandio al medefimo Idorico il pefodiferi- 
vere una Vita compcndiofa, e talvolta anco­
r a ,  fecondo il merito, prolifl'a di tutti i no­
ftri compagni, che egli però non darà alla 
luce, vivendoeflì, ma bensì dopo la mortelo- 
ro; confcrvando la m em oria delle azioni di chi

già


